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 In evidenza 

 

CONSERVAZIONE 
DIGITALE DEI 
DOCUMENTI 

 

 La sottosegretaria di Stato per l’Economia e le Finanze, al question time del 15.11.2023, in tema 
di conservazione digitale ha precisato che, se il documento informatico è conservato da una 
pubblica amministrazione come, ad esempio, l'Agenzia delle Entrate, il cittadino e le imprese 
non hanno l'obbligo di conservarlo a loro volta. Questi ultimi possono infatti richiedere in ogni 
momento l'accesso al documento al soggetto che lo conserva. 
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 Concordato fiscale preventivo 
 

Il Consiglio dei ministri ha approvato il 3.11.2023, in esame preliminare, un decreto legislativo che introdurrà disposizioni 
in materia di concordato preventivo biennale. Il decreto, in attuazione della delega per la riforma fiscale, contiene disposi-
zioni in materia di concordato preventivo biennale, al quale potranno accedere i contribuenti di minori dimensioni, titolari 
di reddito di impresa e di lavoro autonomo, residenti nel territorio dello Stato. Di seguito i contenuti principali. 
 

ACCESSO 
AL CONCORDATO 

PREVENTIVO 
BIENNALE 

 

 Si stabilisce, in generale, che al concordato preventivo biennale (CPB) possono accedere 
i contribuenti di minori dimensioni, titolari di reddito di impresa e di lavoro autonomo, resi-
denti nel territorio dello Stato. 

 Per l’applicazione del CPB, l’Agenzia delle Entrate formulerà una proposta per la defini-
zione biennale del reddito derivante dall’esercizio d’impresa, o dall’esercizio di arti e pro-
fessioni, rilevante ai fini delle imposte sui redditi e del valore della produzione netta rile-
vante ai fini dell’Irap. 

 Il decreto disciplina anche le procedure informatiche a supporto del concordato preventivo 
e stabilisce che il contribuente può aderire alla proposta di concordato entro i termini di 
presentazione della dichiarazione dei redditi. 

 

CONTRIBUENTI 
AMMESSI AL 

CONCORDATO 
PREVENTIVO 

BIENNALE 

 

 Potranno accedere al concordato preventivo biennale i contribuenti interessati 
dall’applicazione degli Indici sintetici di affidabilità fiscale (ISA) che, con riferimento al pe-
riodo d’imposta precedente a quelli cui si riferisce la proposta, sono in possesso di deter-
minati requisiti (quali l’aver ottenuto un punteggio di affidabilità fiscale pari almeno a 8 
sulla base dei dati dichiarati; non avere debiti tributari ovvero, avere estinto quelli 
che tra essi sono d’importo complessivamente pari o superiori a € 5.000,00).  

 Si individuano per tali contribuenti le ipotesi che non consentono l’accesso al concordato 
(come la mancata presentazione della dichiarazione dei redditi in relazione ad almeno uno 
dei 3 periodi d’imposta precedenti; la condanna per uno dei reati in materia di imposte sui 
redditi e sul valore aggiunto, falso in bilancio riciclaggio, impiego di denaro, beni o utilità di 
provenienza illecita, autoriciclaggio, commessi negli ultimi 3 periodi d’imposta antecedenti).  

 Nei periodi d’imposta oggetto di concordato i contribuenti sono comunque tenuti agli ordi-
nari obblighi contabili e dichiarativi e alla comunicazione dei dati mediante la presentazio-
ne dei modelli per l’applicazione degli indici sintetici di affidabilità fiscale.  

 Decorso il biennio oggetto di concordato, permanendo i requisiti, l’Agenzia delle Entrate 
formula una nuova proposta di concordato biennale relativa al biennio successivo, a cui il 
contribuente può aderire. L’adesione non produce effetti ai fini dell’Iva, la cui applicazione 
avviene secondo le regole ordinarie. 

 

CONTRIBUENTI 
FORFETTARI 

 

 Potranno aderire al CPB anche gli esercenti attività d’impresa, arti o professioni che ade-
riscono al regime forfettario.  

 Anche per tali contribuenti, si prevede che l’accettazione della proposta dell’Agenzia delle 
Entrate per la definizione biennale del reddito costituisca l’obbligo di dichiarare gli importi 
concordati nelle dichiarazioni dei redditi dei periodi d’imposta interessati, nei quali i contri-
buenti saranno inoltre tenuti agli obblighi previsti per i soggetti che aderiscono al regime 
forfettario. 

 

REQUISITI,  
RINNOVO  

E DECADENZA 
 

Si disciplinano le modalità di individuazione del reddito ai fini del concordato e si disciplina 
l’ipotesi di rinnovo, cessazione e decadenza dal concordato (come per il concordato per gli 
ISA). 

 

ACCERTAMENTI  

 Per i periodi d’imposta oggetto del concordato gli accertamenti non potranno essere effet-
tuati salvo che in esito all’attività istruttoria dell’Amministrazione Finanziaria ricorrano le 
cause di decadenza dal concordato. 

 L’Agenzia delle Entrate e la Guardia di Finanza programmano l’impiego di maggiore ca-
pacità operativa per intensificare l’attività di controllo nei confronti dei soggetti che non 
aderiscono concordato preventivo biennale o ne decadono. 

 I soggetti che adottato il regime concordatario potranno godere di termini maggiori per ef-
fettuare i versamenti relativi all’acconto e al saldo in scadenza al 30.06. 

 



  

 NOTIZIARIO  
 
 

CIRCOLARE N. 11 DEL 05.12.2023  
 

 

 Pagina 3 di 10  
 

 

 Fatturazione elettronica per forfettari 
 

L’Agenzia delle Entrate, con provvedimento 17.10.2023, prot. n. 373040, ha aggiornato le specifiche tecniche per l’attivazione 
delle deleghe agli intermediari allo scopo di gestire i servizi legati alla fatturazione elettronica. Nel dettaglio sono state apportate 
delle modifiche al precedente provvedimento direttoriale 5.11.2018 concernente “Modalità di conferimento/revoca delle deleghe 
per l’utilizzo dei servizi di Fatturazione elettronica”. Modifiche che si sono rese necessarie in considerazione dell’obbligo genera-
lizzato di fatturazione elettronica previsto dall’art. 18 D.L. 36/2022 (infatti, anche i soggetti minori dal 1.01.2024 avranno l’obbligo 
di utilizzo della fattura elettronica). In base a quanto sopra, l’Agenzia delle Entrate è intervenuta per aggiornare gli elementi di 
riscontro da indicare ai fini del conferimento delle delega all’intermediario. Infatti, prima del recente provvedimento direttoriale in 
esame gli unici dati di riscontro per il conferimento della delega erano gli importi relativi al “volume d’affari” e all’“Iva a credi-
to/debito” riportati nella dichiarazione Iva presentata nell’anno precedente alla delega. Ora, invece, se il delegante opera in re-
gime di vantaggio ovvero in regime forfettario, gli importi da considerare sono quelli contenuti nella dichiarazione dei 
redditi presentata nell’anno solare antecedente a quello di conferimento/revoca della delega. Nel dettaglio si tratta 
dell’importo del reddito lordo complessivo e dell’importo del reddito soggetto a imposta sostitutiva indicato nel quadro 
LM. Tutto ciò in considerazione del fatto che tali contribuenti non sono tenuti alla presentazione della dichiarazione Iva. 
 

Forfettari tenuti all’obbligo di fatturazione elettronica dal 1.07.2022 e dal 1.01.2024 

Fattura elettronica  
a seconda dei soggetti 

coinvolti nell’operazione
1
 

Soggetto passivo Iva 
residente ovvero  
stabilito in Italia 

Soggetto passivo Iva in regime forfettario  
ovvero nel regime dei minimi 

Obbligo emissione 
della fattura elettronica 

nei rapporti B2B 
(fra soggetti passivi Iva) 

Sì 

 Sì, qualora i ricavi/compensi dell’anno 2021(anche ragguagliati ad 
anno) siano superiori a € 25.000. 

 Per i ricavi/compensi inferiori a € 25.000 nel 2021 l’obbligo scatta 
per le operazioni effettuate dal 1.01.2024. 

Obbligo emissione 
della fattura elettronica 

nei rapporti B2C 
(nei confronti di privati 

consumatori) 

Sì 

 Sì, qualora i ricavi/compensi dell’anno 2021 (anche ragguagliati 
ad anno) siano superiori a € 25.000. 

 Per i ricavi/compensi inferiori a € 25.000 nel 2021 l’obbligo scatta 
per le operazioni effettuate dal 1.01.2024. 

Obbligo emissione 
della fattura elettronica 

nei rapporti B2PA 
(nei confronti della pubblica 

amministrazione) 

Sì Sì 

Nota1 

 Per le operazioni per le quali vi è l’obbligo di invio dei dati al Sistema Tessera Sanitaria, per il 2019, 2020, 2021, 2022 e 2023, vi 
è il divieto di emettere fattura in formato elettronico.  

 La citata esclusione è applicabile anche ai soggetti che non sono tenuti all’invio dei dati al Sistema Tessera Sanitaria, con riferi-
mento alle fatture relative alle prestazioni sanitarie effettuate nei confronti delle persone fisiche. 

 

DELEGA 
AI SERVIZI DI 

FATTURAZIONE 
ANCHE PER 

CONTRIBUENTI 
MINORI 

 
Servizi 

delegabili 
 

 Consultazione e acquisizione delle fatture elettroniche o dei loro duplicati 
informatici. 

 Consultazione dei dati rilevanti ai fini Iva. 

 Registrazione dell’indirizzo telematico. 

 Fatturazione elettronica e conservazione delle fatture elettroniche. Il ser-
vizio è delegabile anche a favore di soggetti diversi dagli intermediari abi-
litati (art. 3, c. 3 D.P.R. 322/1998). 

 Accreditamento e censimento dispositivi. Il servizio è delegabile anche a 
favore di soggetti diversi dagli intermediari abilitati (art. 3, c. 3 D.P.R. 
322/1998). 

    

 

Durata 
di ciascuna 

delega 
 

 Non può essere superiore a 2 anni. 

 Ogni servizio è delegabile fino a un massimo di 4 soggetti. 

    

 Modalità  

 Le deleghe possono essere conferite mediante le seguenti modalità: 
- strumenti telematici presenti nell’area riservata del sito dell’Agenzia delle 

Entrate: in tal caso il contribuente, in possesso dei codici di accesso Fi-
sconline o SPID, oppure Carta Nazionale dei Servizi, o CIE, dovrà acce-
dere alla propria area riservata e potrà autonomamente gestire le diverse 
deleghe, comunicando all’Agenzia delle Entrate il conferimento o la revo-

ca, potrà, inoltre, verificare lo stato di tutte le deleghe attive; 

- compilazione dell’apposito modello cartaceo “conferimento/revoca della 
delega per l’utilizzo dei servizi di fatturazione elettronica” presso un qual-
siasi ufficio dell’Agenzia delle Entrate, direttamente dal contribuente op-
pure dall’intermediario; 

- compilazione dell’apposito modello da parte del contribuente con conse-
gna all’intermediario, il quale provvede a darne comunicazione 
all’Agenzia delle Entrate, entro 90 giorni, direttamente dalla propria 
area riservata Entratel. 
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 Versamento acconto Iva Riforma delle imposte sul reddito delle persone fisiche 

 

Entro il 27.12 occorre annualmente procedere al calcolo dell’acconto Iva e al relativo versamento. I metodi che il contri-
buente può utilizzare per determinare l’acconto sono i seguenti: storico, previsionale e alternativo. Sono esclusi 
dall’adempimento i contribuenti che, nel 2021, hanno fruito del regime forfetario (L. 190/2014), i contribuenti che eviden-
ziano un credito Iva oppure coloro che hanno effettuato esclusivamente operazioni esenti o non imponibili. 

 

Esempio n. 1  Esempi di determinazione dell’acconto Iva con metodo storico 
 

 

 
 

Contribuente mensile 

 Per la liquidazione del mese di dicembre 2023 ha versato:     
- acconto 2023 (27.12.2023) = € 300,00 (+) 
- saldo dicembre 2023 (16.01.2024) = € 900,00 (+) 

Importo di riferimento = € 1.200,00 (=) 
- acconto dovuto per il 2024: € 1.200,00 x 88% = € 1.056,00  

 

Contribuente trimestrale a credito (o trimestrali “speciali”) 

 In sede di dichiarazione Iva per l’anno 2022 il contribuente ha evidenziato:     
- acconto 2022 (27.12.2022) = € 3.300,00 (+) 
- saldo da dichiarazione Iva relativa al 2022 (per effetto del versamento ac-

conto) 
= €   600,00 (-) 

Importo di riferimento (debito anno/4° trimestre 2022) = € 2.700,00 (=) 
- acconto dovuto per il 2023: € 2.700,00 x 88% = € 2.376,00  

 

Contribuente trimestrale per opzione (art. 7 D.P.R. 542/1999) 

 In sede di dichiarazione Iva per l’anno 2022 il contribuente ha versato:     
- acconto 2022 (27.12.2022) = € 5.000,00 (+) 
- saldo da dichiarazione Iva relativa al 2022 = € 9.090,00 (+) 

di cui interessi 1% = € 90,00 (-) 

Importo di riferimento = € 14.000,00 (=) 
- acconto dovuto per il 2023: € 14.000,00 x 88% = € 12.320,00  

 

 

 

 

Esempio n. 2  Compilazione del modello F24 per contribuente mensile 
 

 

 
 

 

 

 

 

Esempio n. 3  Scritture contabili dell’acconto Iva 
 

       

   Versamento dell’acconto Iva   
   27.12.n    
       

SP C II 5bis SP D 4 Iva c/Erario a Banca c/c ordinario  1.056,00 
  Pagato acconto Iva.   
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 Trattamento fiscale omaggi natalizi 
 

In occasione delle festività natalizie si ripropone il trattamento fiscale relativo agli omaggi. In particolare, per i beni non costituenti oggetto 
dell’attività propria non è possibile detrarre l’Iva sugli acquisti, salvo che il loro costo unitario non sia superiore a € 50,00, poiché qualificati spese 
di rappresentanza. L’art. 19-bis 1, lett. f) D.P.R. 633/1972 prevede l’indetraibilità dell’Iva assolta sugli acquisti di alimenti e bevande, salvo che i 
medesimi siano effettuati nell’ambito dell’attività propria dell’impresa, ovvero di somministrazioni in mense scolastiche, aziendali o interaziendali 
o mediante distributori automatici collocati in locali dell’impresa. Tale disposizione limitativa non si applica per gli acquisti di alimenti e bevande, 
di valore unitario non superiore a € 50,00, destinati a essere ceduti a titolo gratuito, per i quali è da applicare, invece, la disposizione di cui alla 
lett. h) del medesimo articolo in materia di spese di rappresentanza, che prevede la detraibilità dell’imposta. 

 

Beni non rientranti nell’attività propria 

Cedenti Destinatario dell’omaggio 
Iva  Deducibilità del costo 

Acquisto Cessione Irpef/Ires Irap 

Imprese 

Clienti e/o 
fornitori 

Costo unitario 
non superiore 

a € 50,00 

Iva detraibile 
(anche alimenti 

e bevande) 

Operazione 
esclusa 
da Iva 

Intero importo 
nel limite di € 50,00 

Spese per omaggi 
Interamente deducibili 

 

 Deducibilità per sogget-
ti con metodo di bilan-
cio 

 Indeducibilità per sog-
getti con metodo fiscale 

Costo unitario 
superiore 
a € 50,00 

Iva 
indetraibile 

Deducibile nel periodo di 
sostenimento se  

rispondente ai criteri 
di inerenza 

(costo superiore a  
€ 50,00) 

Spese di 
rappresentanza 

 

Dipendenti --- 
Iva 

indetraibile 

Intero importo 
nell’esercizio 

Spesa per 
prestazioni di lavoro 

 

Indeducibilità2-4 

Lavoratori 
autonomi 

Clienti e/o 
Fornitori 

Costo unitario 
non superiore 

a € 50,00 

Iva detraibile 
(anche alimenti 

e bevande) 

Operazione 
esclusa 
da Iva3 

1% dei compensi 
percepiti nel 

periodo d’imposta 

Spese di 
rappresentanza 

 

1% dei compensi 
percepiti nel 

periodo d’imposta1 
Costo unitario 

superiore 
a € 50,00 Iva 

indetraibile 

Operazione 
esclusa 
da Iva 

Dipendenti --- 

Intero importo nell’esercizio 

Spese per 
prestazioni di lavoro 

 

Indeducibilità4 

 

Note 

1. I costi e gli altri componenti si assumono così come rilevanti ai fini della dichiarazione dei redditi, esclusi i costi per il personale e gli interessi passivi. 
2. Indipendentemente dalla contabilizzazione in voci diverse dalla B.9 del conto economico. 
3. L’art. 2, c. 1, n. 4, 1ª parte D.P.R. 633/1972, relativa alle cessioni “senza corrispettivo” (omaggi), non si applica agli esercenti arti e professioni, 

in quanto fa riferimento ai beni oggetto “dell’attività propria dell’impresa”; conseguentemente non può che riferirsi esclusivamente ai soggetti di 
cui all’art. 4 D.P.R. 633/1972, ovvero soggetti che esercitano attività d’impresa e non anche con riferimento agli artisti e professionisti soggetti 
passivi Iva. La circolare 30.04.1980, n. 20, prot. n. 270516, ha chiarito che “le cessioni gratuite di beni poste in essere da artisti e professionisti 
sono invece da considerare fuori del campo di applicazione del tributo, non esistendo disposizioni – analogamente a quanto previsto per le 
cessioni gratuite effettuate nell’esercizio di impresa – che ne prevedono l’imponibilità”. 

4. I costi del personale non concorrono alla formazione della base imponibile Irap. Tuttavia, tali costi potrebbero risultare di fatto deducibili per 
effetto dell’applicazione della deduzione per il costo residuo del personale ex art. 11, c. 4-octies D. Lgs. 446/1997. 

 

Beni rientranti nell’attività propria 

Destinatario 
dell’omaggio 

Iva Deducibilità del costo 

Acquisto Cessione Irpef/Ires Irap 

Clienti/ 
Fornitori 

Iva 
detraibile1 

Operazione  
imponibile Iva 

Obbligo di fattura,  
autofattura o registro 

degli omaggi 
 

Intero importo nell’esercizio 

Spese per omaggi 
interamente deducibili2 

 

 Deducibilità per soggetti con metodo di bilan-
cio 

 Indeducibilità per soggetti con metodo fiscale 

Dipendenti 

Intero importo nell’esercizio 

Spese per prestazioni 
di lavoro 

 

Indeducibilità3 

 

Note 

1. Detraibile se la spesa non è classificata spesa di rappresentanza. Diversamente, la detrazione è ammessa solo per i beni di costo unitario infe-
riore a € 50,00. Rimane la facoltà di non detrarre l’Iva sull’acquisto per non dover assoggettare a Iva la cessione gratuita. 

2. Non costituiscono spese di rappresentanza le cessioni di beni la cui produzione o il cui commercio rientra nell’attività propria dell’impresa. Tut-
tavia, parte della dottrina ritiene prudenzialmente possibile che le spese siano qualificate spese di rappresentanza; in tal caso, per i beni di 
costo unitario superiore a € 50,00, è applicabile il limite di deducibilità previsto per le spese di rappresentanza dal D.M. 19.11.2008 (aumentati 
dal 1.01.2016); rimangono deducibili per intero nell’esercizio se di valore unitario inferiore a € 50,00. 

3. I costi del personale non concorrono alla formazione della base imponibile Irap. Tuttavia, tali costi potrebbero risultare di fatto deducibili per 
effetto dell’applicazione della deduzione per il costo residuo del personale ex art. 11, c. 4-octies D. Lgs. 446/1997. 
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 Saldo Imu 2023 
 

Entro il 16.12.2023 deve essere versata la 2ª rata dell’Imu dovuta per l’anno 2023. Si riepilogano gli elementi essenziali per il calcolo. 

 

Determinazione 
dell’Imu 

= 
Base imponibile x aliquota 

(tenendo conto dell’eventuale detrazione) 
x 

Mesi di possesso 
(per almeno 15 giorni) 

x 
Percentuale 
di possesso 

 

 

VERSAMENTO 

 

Modalità 

 
Persone 
fisiche 

 

 Mediante Modello F242 [cartaceo1 o telematico] 
ovvero 

 Tramite apposito bollettino postale (cartaceo o telematico con 
Poste Spa) con numero di c/c 1008857615. 

     

  
Soggetti titolari 

di partita Iva 
 

Esclusivamente mediante modello F24 con modalità telemati-
che. 

      

 Compensazione  
È possibile liquidare l’imposta comunale sugli immobili in sede di dichiarazione ai fini 
delle imposte sui redditi e compensare quanto dovuto con i crediti a disposizione. 

    

 
Importo 

 

 Gli enti locali stabiliscono, per ciascun tributo di propria competenza, gli importi 
fino a concorrenza dei quali i versamenti non sono dovuti o non sono effettuati i 
rimborsi. 

 In caso di inottemperanza, l’importo minimo è pari a € 12,00, con riferimento 
all’imposta complessivamente dovuta. 

     

  Il versamento deve essere effettuato con arrotondamento all’unità di euro. 
       

EFFICACIA 
DELIBERE IMU 

 

Le deliberazioni di approvazione delle aliquote e delle detrazioni, nonché i regolamenti dell’imposta munici-
pale propria, acquistano efficacia a decorrere dalla data di pubblicazione nel sito. 
 

 La pubblicazione nel sito deve avvenire entro il 28.10. 

 In caso di mancata pubblicazione entro detto termine, si applicano gli atti adottati per l’anno precedente. 
 

 

Tavola riepilogativa  Sintesi dell’adempimento 

 

Adempimento Scadenza Caratteristiche
3 

Modalità 
di versamento 

Profili 
sanzionatori 

Versamento 
1ª rata 

Imu 2023 
16.06.2023 

La 1ª rata deve essere pagata applicando le aliquote e le detra-
zioni stabilite dai singoli Comuni nei 12 mesi dell’anno precedente. 

 Qualora il Comune abbia già deliberato le aliquote Imu per il 
2023 il contribuente potrà (non vi è obbligo è una facoltà) far 
riferimento alle delibere relative al 2023 anche per il paga-
mento della 1ª rata 2023. 

 È possibile effettuare il versamento per tutto l’anno (1ª e 2ª 
rata 2023) in un’unica soluzione entro il 16.06.2023, tenen-
do presente comunque che il Comune potrà intervenire sulle 
proprie delibere 2023 fino al 14.10.2023 in modo che il Mini-
stero dell’Economia possa provvedere alla loro pubblicazio-
ne nel proprio sito internet di cui al D. Lgs. n. 360/1998, en-
tro il termine del 28.10.2023. 

 

Il versamento è ef-
fettuato utilizzando 
esclusivamente il 
modello F24 ovvero 
il bollettino di conto 
corrente postale, 
nonché attraverso la 
piattaforma di cui 
all’art. 5 del Codice 
dell’amministrazione 
digitale, di cui al D. 
Lgs. 7.03.2005, n. 
82 (piattaforma Pa-
goPA), e con le altre 
modalità previste 
dallo stesso Codice. 

In caso di omes-
so o errato ver-
samento dell’Imu 
si applica la 
sanzione pari al 
30% dell’impo-
sta, con possibi-
lità, da parte del 
contribuente, di 
usufruire dell’isti-
tuto del ravvedi-
mento operoso. 

Versamento 
2ª rata 

Imu 2023 
16.12.2023 

La 2ª rata 2023 (a saldo della 1ª) deve essere pagata prendendo 
a riferimento le aliquote nonché detrazioni approvate dai singoli 
Comuni per l’anno 2023, a condizione che le delibere di appro-
vazione delle aliquote e detrazioni dei Comuni siano inviate al 
MEF, per il tramite dell’apposito “portale del federalismo fiscale” 
entro il 28.10.2023.  

 

Note 

1. La presentazione del modello cartaceo è possibile solo in assenza di compensazioni. 
2. Anche mediante modello F24 Semplificato per i contribuenti non titolari di partita Iva. 
3. In merito agli enti non commerciali, il versamento deve essere effettuato in 3 rate:  

- di cui le prime 2, di importo pari ciascuna al 50% dell’imposta complessivamente corrisposta per l’anno precedente, devo-
no essere versate nei termini del 16.06 e del 16.12 dell’anno di riferimento; 

- l’ultima, a conguaglio dell’imposta complessivamente dovuta, deve essere versata entro il 16.06 dell’anno successivo a 
quello cui si riferisce il versamento,  

con eventuale compensazione dei crediti, allo stesso Comune nei confronti del quale è scaturito il credito. 
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 Contributi versati alla previdenza complementare e non dedotti Proroga 110% su unità indipendenti 

 

I contributi versati dal lavoratore e dal datore di lavoro o committente, volontari o dovuti in base a contratti o accordi 
collettivi, anche aziendali, alle forme di previdenza complementare (escluso il Tfr), sono deducibili, ai sensi dell’art. 
10 Tuir, dal reddito complessivo per un importo non superiore a € 5.164,57. Per la parte dei contributi versati che 
non hanno fruito della deduzione, compresi quelli eccedenti il suddetto ammontare, il contribuente comunica alla 
forma pensionistica complementare, entro il 31.12 dell’anno successivo a quello in cui è stato effettuato il versa-
mento, ovvero se antecedente, alla data in cui sorge il diritto alla prestazione, l’importo non dedotto o che non sarà 
dedotto nella dichiarazione dei redditi. La comunicazione deve essere resa dalla persona per la quale è aperta la 
posizione previdenziale e, pertanto, anche dal familiare a carico. In tal caso, nella comunicazione deve indicarsi che 
l’ammontare complessivo delle somme non dedotte dall’iscritto non sono state dedotte neanche dal soggetto di cui 
è a carico. Nel caso in cui il soggetto interessato non abbia comunicato al fondo pensione l’ammontare dei contribu-
ti non dedotti, sarà soggetta a tassazione anche la parte riconducibile agli importi non dedotti. 
 

 

 
 

COMUNICAZIONE CONTRIBUTI NON DEDOTTI 
(art. 8, cc. 4, 5 e 6 D. Lgs. n. 252/2005) 

 
 
 
 

Il sottoscritto 
Cognome: .................................................................. Nome: ................................................................................. 
Codice fiscale: ............................................................ Sesso: .................... Data di nascita: ................................. 
Comune (Stato estero) di nascita: ........................................................................ Provincia: ................................. 
Indirizzo di residenza: ........................................................................................... C.A.P.: ..................................... 
Comune di residenza: .......................................................... Provincia: ............... Tel.: ......................................... 
E-mail: ………………………………………………………….. 
 
 

DICHIARA 
 
 
sotto la propria responsabilità che, della complessiva somma versata al Fondo, pari a ........................................, 
nell’anno ........................, l’importo di € ......................................... non è stato portato in deduzione in sede di 
dichiarazione dei redditi. 
 
 
 

Milano, 20.12.2023   Giovanni Rossi 

Luogo e data   Firma dell’Aderente 

 
 

Note 

 La comunicazione deve essere compilata indicando l’importo dei contributi a carico dell’azienda e a carico 
dell’aderente (escluso il TFR) non dedotti dal reddito imponibile del lavoratore, relativo all’anno specificato 
nell’apposito spazio e che non siano già stati comunicati al Fondo Pensione. 

 Nel caso di contribuenti a carico specificare che la deduzione non è stata effettuata neppure dal familia-

re di cui sono a carico. 
 

 

 

 

 

  
 

Rossi Giovanni 
RSS GNN 70A01 F205 O M 1.01.1970 

Corso Cavour, 11 
MI 

Milano 
20100 

Milano 

MI 

€ 10.000,00 

2022 € 4.835,00 

02-123456 

rossig@alice.it 
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 SCADENZARIO 

Principali adempimenti mese di dicembre 2023 
 

Scadenza  
Tributo/ 
Contributo 

 Descrizione 

 

Lunedì 
11 dicembre 

 Antiriciclaggio  
Titolare effettivo - Termine per la comunicazione al Registro Imprese del titolare effetti-
vo (D.M. 29.09.2023). 

 

Venerdì 
15 dicembre 

 

Iva 

 
Registrazione - Per le fatture emesse nel corso del mese precedente, di importo inferio-
re a € 300,00, può essere annotato entro oggi, con riferimento a tale mese, in luogo di 
ciascuna fattura, un documento riepilogativo. 

  
Fattura cumulativa - Per le operazioni (comprese le prestazioni di servizi) effettuate nel-
lo stesso mese solare, nei confronti di un medesimo soggetto, è possibile emettere 
un’unica fattura entro il giorno 15 del mese successivo all’effettuazione delle operazioni. 

  

Operazioni con l’estero - Per le operazioni di cessione di beni e di prestazione di servizi 
effettuate e ricevute, dal 1.07.2022, verso e da soggetti non stabiliti nel territorio dello Stato, 
gli operatori Iva residenti trasmettono i dati all’Agenzia delle Entrate utilizzando il formato 
Xml previsto per la fattura elettronica e inviando i file al Sistema di interscambio secondo le 
regole di compilazione previste dalle specifiche tecniche allegate al provvedimento 
30.04.2018. Ne consegue che la trasmissione delle fatture attive verso i soggetti non stabi-
liti in Italia dovrà avvenire entro i termini legislativamente fissati per l’emissione delle fatture 
(in linea generale, 12 giorni dalla data di effettuazione dell’operazione o il diverso termi-
ne stabilito da specifiche disposizioni come le fatture differite, ecc.) mentre quella riferita alle 
fatture passive ricevute da cedente o prestatore estero dovrà essere effettuata entro il 15° 
giorno del mese successivo a quello di ricevimento del documento comprovante 
l’operazione o di effettuazione dell’operazione stessa. 

 
Associazioni  
sportive  
dilettantistiche 

 
Registrazioni - Le associazioni sportive dilettantistiche, che fruiscono dell’opzione di cui 
all’art. 1 L. 398/1991, devono effettuare l’annotazione dei corrispettivi e dei proventi con-
seguiti nell’esercizio dell’attività commerciale, con riferimento al mese precedente. 

 Corrispettivi  
Regolarizzazione - Termine per effettuare la regolarizzazione, mediante ravvedimento 
operoso, della mancata certificazione dei corrispettivi per il periodo dal 1.01.2022 al 
30.06.2023 (comunicato Agenzia Entrate 3.10.2023). 

 

Sabato 
16 dicembre 

 
Imposte 
dirette 

 

Versamento ritenute - Termine ultimo per il versamento delle ritenute alla fonte operate 
nel mese precedente riguardanti redditi di lavoro dipendente, di lavoro autonomo, su 
provvigioni, su altri redditi di capitale e in relazione ad appalti e subappalti. Entro tale 
termine deve essere effettuato anche il versamento delle ritenute operate dai condomini 
in qualità di sostituti d’imposta se di importo pari o superiore a € 500,00 (art. 1, c. 36 L. 
232/2016), nonché il versamento delle ritenute operate in relazione alle locazioni brevi 
(artt. 4, cc. 1/5-bis e 6 D.L. 50/2017). 

 

Iva 

 
Liquidazione e versamento - Termine ultimo concesso ai contribuenti mensili per operare 
la liquidazione relativa al mese precedente e per versare l’eventuale imposta a debito. 

  

Contabilità presso terzi - Termine ultimo di cui si possono avvalere i contribuenti mensi-
li, che affidano a terzi la tenuta della contabilità, per il calcolo del debito o credito 
d’imposta relativi al mese di novembre 2023, riferendosi alle registrazioni eseguite nel 
mese di ottobre 2023. 

 
Imposta sugli  
intrattenimenti 

 
Versamento - Versamento dell’imposta sugli intrattenimenti relativa alle attività svolte 
con continuità nel mese precedente. 

 
Imposta sulle 
transazioni  
finanziarie 

 
Versamento - Termine di versamento dell’imposta sulle transazioni finanziarie dovuta 
sulle operazioni su strumenti finanziari derivati e su valori mobiliari poste in essere nel 
mese precedente (Tobin Tax). 

 Imu  

Saldo - Termine ultimo per provvedere al versamento del saldo Imu dovuto per il 2023. 
Per gli enti non commerciali scade il termine per il versamento della seconda rata 
dell’imposta dovuta per l’anno in corso, pari al 50% dell’imposta complessivamente cor-
risposta per l’anno precedente. 

 

Inps 

 
Contributi previdenziali e assistenziali - Versamento dei contributi relativi al mese pre-
cedente, compresa la quota mensile di Tfr al Fondo di Tesoreria Inps, mediante il model-
lo F24. 

  
Contributi Gestione Separata - Versamento del contributo previdenziale alla Gestione 
Separata, da parte dei committenti, sui compensi pagati nel mese precedente. 

  
Gestione ex-Enpals - Le aziende del settore dello spettacolo e dello sport devono effet-
tuare il versamento, mediante modello F24, dei contributi Enpals dovuti per il periodo di 
paga scaduto il mese precedente. 

  
Enti sportivi - La circolare Inps 88/2023 precisa che i versamenti contributivi per il perio-
do luglio-settembre 2023 devono essere effettuati entro il 16.12.2023. 

  
Agricoltura - Le aziende che impiegano manodopera agricola devono versare i contributi 
previdenziali ed assistenziali per gli operai a tempo determinato e indeterminato, relativa-
mente al 2° trimestre 2023. 

 
Rivalutazione  
del Tfr 

 
Versamento - Termine di versamento dell’acconto (nella misura del 90%) dell’imposta 
sostitutiva sulla rivalutazione del Tfr. 
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 Principali adempimenti mese di dicembre 2023 (segue) 
 

Scadenza  
Tributo/ 
Contributo 

 Descrizione 

 

Lunedì 
18 dicembre 

 
Rag.  
commercialisti 

 Contributi - Termine di versamento della 7ª rata dei contributi 2023. 

 
Revisori  
enti locali 

 
Iscrizione nell’elenco - Il termine di presentazione delle domande di iscrizione nonché 
delle domande dirette a mantenere l’iscrizione nell’elenco è fissato perentoriamente entro 
e non oltre le ore 12:00 del 18.12.2023 (D.M. Interno 24.10.2023). 

 

Mercoledì 
20 novembre 

 Imposte dirette  
Ritenute condominio - Termine di versamento delle ritenute operate dai condomini in 
qualità di sostituti d’imposta sui corrispettivi dovuti all’appaltatore, qualora l’ammontare 
delle ritenute operate mensilmente sia inferiore a € 500 (art. 1, c. 36 L. 232/2016). 

 Iva  Acconto - Liquidazione straordinaria per versamento acconto Iva relativo all’anno 2023. 

 
Ravvedimento 
speciale 

 Versamento - Termine di versamento della 4ª rata degli importi dovuti. 

 
Definizione liti 
pendenti 

 Versamento - Termine di pagamento della 3ª rata degli importi dovuti. 

 

Omesso  
pagamento rate  
da istituti  
deflattivi 

 
Regolarizzazione - Termine di versamento della 4ª rata (art. 1, cc. 219-221-bis L. 
197/2022). 

 
Dottori  
commercialisti 

 
Versamento - Termine di versamento della rata unica o della 1a rata delle eccedenze 
contributive 2023. 

 Conai  
Denuncia - Termine di presentazione al Conai della denuncia riferita al mese preceden-
te. 

 

Lunedì 
25 dicembre 

 Iva  
Elenchi Intrastat - Termine per la presentazione telematica degli elenchi delle cessioni e 
degli acquisti intracomunitari di beni, nonché delle prestazioni di servizi, relativi al mese 
precedente. 

 

Mercoledì 
27 dicembre 

 Iva  Acconto - Termine di versamento dell’acconto Iva relativo all’anno 2023. 

 

Sabato
1
 

30 dicembre 

 
Imposte  
dirette 

 
Mod. Redditi 2023 - Per le persone decedute successivamente al 28.02.2023 scade il 
termine di versamento delle imposte da parte degli eredi. 

  
Mod. Redditi 2023 - Termine di presentazione in posta della dichiarazione dei redditi da 
parte degli eredi delle persone decedute dal 1.03.2023 al 30.06.2023. 

 
Imposta  
di registro 

 
Contratti di locazione - Termine ultimo per versare l’imposta di registro sui nuovi con-
tratti di locazione di immobili, con decorrenza 1° del mese, e di quella inerente ai rinnovi 
e alle annualità, in assenza di opzione per il regime della cedolare secca. 

 

Domenica
1
 

31 dicembre 

 
Imposte  
dirette 

 

Intermediari di commercio con collaboratori - Presentazione, o invio della comunica-
zione, ai relativi committenti, preponenti o mandanti della dichiarazione dell’utilizzo in via 
continuativa dell’opera di dipendenti o di terzi, al fine di poter beneficiare della ritenuta 
ridotta. 
Il D. Lgs. 21.11.2014, n. 175 ha previsto che la predetta comunicazione debba essere 
spedita a mezzo PEC e non abbia scadenza, mantenendo la sua validità fino a revoca o 
perdita dei requisiti da parte dell’intermediario. 

 

Iva 

 
Fattura differita - Emissione e annotazione delle fatture differite limitatamente alle ces-
sioni effettuate a terzi dal cessionario per il tramite del proprio cedente nel corso del me-
se precedente. 

  
Registrazione, fatturazione - Obblighi mensili di registrazione e fatturazione per le ope-
razioni svolte nel mese. 

  
Enti non commerciali - Termine di presentazione della dichiarazione relativa agli acqui-

sti intracomunitari registrati nel mese precedente e del versamento delle relative imposte. 

  
Regime IOSS - Termine di presentazione della dichiarazione Iva e di versamento dell’Iva 
in relazione al mese precedente per i soggetti che hanno aderito al regime IOSS. 

 
Trasparenza  
fiscale 

 

Opzione - Le società costituite dal 1.12.2023 al 31.12.2023, che intendono optare per il 
regime di trasparenza per il periodo 2023-2025, devono effettuare, entro il 31.12.2023, 
l’invio telematico all’Agenzia delle Entrate della comunicazione dell’opzione mediante 
l’apposito modello. 

 Irap  
Opzione - Termine di esercizio dell’opzione, mediante apposita comunicazione, per la 
determinazione dal 2023 dell’Irap con il metodo “da bilancio” per i soggetti costituitisi dal 
1.12.2023 al 31.12.2023. 

 Gruppo Iva  
Opzione/Revoca - L’opzione o la revoca del gruppo Iva effettuata dal 1.10 al 31.12 ha 
effetto a decorrere dal 1.01 del 2° anno successivo. 

 Imposta di bollo  
Bollo virtuale - Termine di versamento, mediante Modello F24, della rata bimestrale 
dell’imposta di bollo assolta in modo virtuale per i soggetti autorizzati (art. 15 D.P.R. 642/1972 - 
Ris. Ag. Entrate 3.02.2015, n. 12/E). 

 Inventario  Magazzino - Redazione dell’inventario delle rimanenze di magazzino al 31.12. 
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 Principali adempimenti mese di dicembre 2023 (segue) 
 

Scadenza  
Tributo/ 
Contributo 

 Descrizione 

 

Domenica
1
 

31 dicembre 
(segue) 

 

Inps 

 
Flusso UniEmens - Termine di invio del flusso UniEmens per denunciare le retribuzioni 
e le contribuzioni dovute per i lavoratori dipendenti, per i collaboratori, nonché per i lavo-
ratori dello spettacolo e dello sport, riferite al mese precedente. 

  
Enti sportivi - La circolare Inps 88/2023 individua il 31.12.2023 quale termine per ef-
fettuare gli adempimenti relativi ai compensi del periodo da luglio a settembre 2023.  

  
Contributi volontari - Termine di versamento dei contributi volontari relativi al 3° trime-
stre 2023, mediante gli appositi bollettini rilasciati dall’Inps. 

 
Libro unico  
del lavoro 

 
Adempimento - Termine entro il quale effettuare le scritturazioni obbligatorie sul libro 
unico del lavoro con riferimento al mese precedente. 

 Lavoro agile  
Proroga - Fino al 31.12.2023 hanno diritto a svolgere la prestazione lavorativa in modali-
tà agile i lavoratori fragili, i lavoratori con figli minori di 14 anni, nonché i lavoratori mag-
giormente esposti al rischio di contagio Covid. 

 
Previdenza  
integrativa 

 
Comunicazione - Entro il 31.12.2023 gli iscritti alla previdenza integrativa devono inviare 
una comunicazione, al fondo pensione di appartenenza, per dichiarare l’eventuale quota 
di contributi versata nel 2022 e non dedotta in dichiarazione. 

 
Auto- 
trasportatori 

 
Iscrizione Albo - Deve essere versata, entro oggi, la quota di iscrizione per il 2024 all’Albo Auto-
trasportatori. 

 
Commercio 
estero 

 
Codice meccanografico - Gli imprenditori che operano abitualmente con l’estero, in posses-
so del numero meccanografico rilasciato dalla C.C.I.A.A., devono provvedere, entro il 
31.12.2023, alla convalida annuale. 

 
Enti del Terzo 
Settore 

 
Adeguamenti statutari - Entro il 31.12.2023 Onlus, ODV, APS possono procedere agli 
adeguamenti statutari alle norme del Codice del Terzo settore con modalità semplificata 
(D.L. 198/2022). 

 
Riforma 
dello sport 

 
Adeguamento statutario - Entro il 31.12.2023 ASD e SSD devono effettuare 
l’adeguamento dello statuto alle disposizioni del D. Lgs. 36/2021. 

 
Acquisto prima  
casa 

 
Agevolazione - Fino al 31.12.2023 è possibile l’accesso alla garanzia statale, estesa fino 
all’80% del capitale, per l’acquisto della 1ª casa da parte di giovani di età inferiore a 36 
anni e giovani coppie con ISEE non superiore a € 40.000 annui D.L. 132/2023. 

 
Aiuti di Stato 
nel turismo 

 

Autocertificazione - Al fine di consentire al Ministero del turismo, in raccordo con i com-
petenti enti impositori, la verifica del rispetto delle condizioni previste per la concessione 
degli aiuti e il conseguente recupero di quelli indebitamente percepiti in eccesso, i sog-
getti beneficiari degli aiuti indicati all’art. 1 del D.M. 21.09.2023 presentano al Ministero 
del turismo, entro il 31.12.2023, un’autocertificazione nella quale attestano l’importo 
complessivo degli aiuti fruiti oltre i massimali previsti dalla sezione 3.1 di cui alla comuni-
cazione della Commissione europea del 19.03.2020 C(2020) 1863 final (D.M. 
21.09.2023, prot. n. 20852). 

 

Nota1  

 Se il termine scade in giorno festivo, è prorogato di diritto al giorno seguente non festivo (art. 2963, c. 3 c.c.). 

 L’art. 18, c. 1 D. Lgs. 9.07.1997, n. 241 prevede che i versamenti che scadono di sabato o di giorno festivo sono tem-
pestivi se effettuati il 1° giorno lavorativo successivo. 

 I termini di presentazione e di trasmissione della dichiarazione che scadono di sabato sono prorogati d’ufficio al 1° 
giorno feriale successivo (art. 2, c. 9 D.P.R. 322/1998). 

 Gli adempimenti e i versamenti previsti da disposizioni relative a materie amministrate da articolazioni del Ministero 
dell’Economia e delle Finanze, comprese le Agenzie fiscali, ancorché previsti in via esclusivamente telematica, ovvero 
che devono essere effettuati nei confronti delle medesime articolazioni o presso i relativi uffici, i cui termini scadono di 
sabato o di giorno festivo, sono prorogati al 1° giorno lavorativo successivo [art. 7, c. 2, lett. l) D.L. 13.05.2011, n. 70]. 

 
 

 


